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Test preliminare all’esame di filosofia politica Classe L16

23 novembre 2017

Durata: 20 minuti
Il test serve per valutare la competenza linguistica e la cultura generale: va affrontato senza
ricorrere ad aiuti esterni, umani o testuali. La seconda e la terza domanda sono alternative:

ciascun candidato deve rispondere solo a quella pertinente al suo programma.
Riempire completamente la casella corrispondente all’unica risposta corretta.

Domanda 1 Chi fra questi studiosi ha formulato per primo una teoria eliocentrica?

A Copernico.

B Pitagora.

C Isaac Newton.

D Galileo Galilei.

E Aristarco da Samo.

Domanda 2 AA 2015-2016
Chi era Omero?

A Uno storico greco del V secolo a.C.

B Il poeta a cui la tradizione attribuisce l’Iliade e l’Odissea.

C Un poeta lirico di epoca micenea.

D Un importante poeta greco, storicamente attestato, autore della Teogonia, dell’Iliade e
dell’Odissea.

E Un personaggio dell’Iliade, la cui storicità è stata molto discussa nella cosiddetta questione
omerica.

Domanda 3 AA 2016-2017
Indicare quale di questi monarchi europei fu fra i successori del Federico di cui parla Kant nel
saggio sull’Illuminismo.

A Guglielmo II Hohenzollern.

B Francesco Giuseppe d’Asburgo.

C Federico II Hohenstaufen.

D Enrico IV di Svevia.

E Federico Guglielmo I Hohenzollern.

Domanda 4 "P –> Q; P; dunque Q" è una forma di deduzione detta...

A Modus tollens.

B Modus ponens

C Fallacia dell’affermazione del conseguente.

D Fallacia della negazione dell’antecedente.

E Diallele.

Domanda 5 Quale di questi pensatori è ascritto al movimento della Popularphilosophie?

A Gottfried Wilhelm Leibniz.

B Christian Garve.

C Christian Wolff.

D Malebranche.

E Moses Mendelssohn.
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Domanda 6 Qual è la funzione del postulato giuridico della ragion pratica?

A Nessuna: Kant non ne parla mai.

B Aiutarci a credere nel diritto.

C Obbligarci a un sistema giuridico fondato sulla proprietà privata.

D Permetterci di avere come proprio un oggetto esterno dell’arbitrio.

E Chiederci di accettare il diritto come esistente.

Domanda 7 Che cosa si intende, in Kant, per ius aequivocum?

A Lo ius necessitatis.

B Kant non usa mai questa espressione.

C Un diritto permissivo per ragioni di equità.

D Un diritto variamente sconnesso dalla facoltà di costringere.

E Un diritto poco chiaro perché basato su testi scritti male.

Scrivere il proprio nome e numero di matricola.
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